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	Obiettivi del corso
	Il Laboratorio di Tecnologia dell’Architettura si costituisce, nel corso della formazione dello studente, come momento interlocutorio tra la teoria e la prassi e pertanto pone come prioritaria la necessità di promuovere l’integrazione tra conoscenza, comprensione e sperimentazione, attraverso un approccio interdisciplinare trasversale incentrato su una processualità dell’apprendimento da verificarsi gradualmente attraverso la pratica del progetto.

In questo ambito, il corso di “Progettazione di sistemi costruttivi” si propone di indicare una metodologia sistematica che consenta allo studente di inserirsi all’interno del processo edilizio, superando la tradizionale scissione tra la fase della progettazione e la fase esecutiva.

Il progetto di architettura infatti significa ricomporre una metodologia di progetto in cui la forma non è espressione di se stessa ma è la mediazione delle plurime attività e componenti complesse che interagiscono per la sua definizione e dove il rapporto ideazione-progettazione-realizzazione riacquista, in un concetto interattivo, un valore complesso: “fare architettura” significa pensarla, idearla e porre le soluzioni tecnologiche ed operative per renderla costruibile.

Il corso ha quindi lo scopo di fornire allo studente i metodi e gli strumenti necessari ad una pratica della progettazione architettonica consapevole della sua fattibilità tecnica, ribaltando il metodo di approccio al progetto: non considerando più il momento ideativo della forma come unica ed assoluta condizione prevalente, ma privilegiando altresì la sperimentazione progettuale in cui vengono esplicitati i valori acquisiti in chiave di sistema ambientale e dell’idea dello spazio e della conseguente forma del sistema tecnologico in cui il prodotto ed il processo si coniugano in una concezione unica per la determinazione delle esigenze funzionali ed espressive del progetto.

Costituiscono parte integrante della formazione che si svolge nell’ambito della disciplina caratterizzante - Progettazione di sistemi costruttivi - anche le esperienze teorico-pratiche di carattere tecnico, trattate nell’ambito della disciplina Progetto di strutture, ed esperienze teorico-pratiche di carattere economico, trattate nell’ambito della disciplina Valutazione economica dei progetti.



	Argomenti trattati
	Le attività di formazione del corso di “Progettazione di Sistemi Costruttivi” sono organizzate con la prevalenza di esperienze applicative rispetto ai necessari momenti informativi previsti dal programma generale dei Laboratori di Tecnologia dell’Architettura. 
Nel corso del semestre saranno comunque trattati argomenti connessi al quadro di riferimento nel settore delle costruzioni e temi specifici di guida allo sviluppo dell’esperienza di progetto secondo le seguenti principali connotazioni: 
· Applicazione dei principi metodologici della teoria prestazionale per una pratica sistemica della progettazione;

· Individuazione della complessità pluridisciplinare nella gestione e nella elaborazione del progetto: operatori, fasi e strumenti del processo edilizio;

· Analisi delle risorse e dei vincoli contestuali per la determinazione delle scelte del progetto;

· I livelli di approfondimento della progettazione (progetto preliminare, progetto definitivo, progetto esecutivo); 
· Tecnologie costruttive - Sistemi costruttivi e configurazione edilizia - Produzione edilizia e informazione tecnica 
· Modelli e strumenti fondamentali per l’impostazione del progetto tecnologico; 
Documenti di progetto e modalità di rappresentazione.


	Modalità della didattica


	I contenuti disciplinari dell’insegnamento “Progettazione di Sistemi Costruttivi” sono stati definiti con il compito di fornire allo studente un quadro organico attraverso la conoscenza delle regole e del metodo che pongono in relazione l’esigenza dell’uomo, i valori del contesto (ambientale, di comportamento, sociali ed economici) e le risorse disponibili (materiali, economiche, naturali) al fine di raggiungere, nella costruzione dell’architettura, la coerenza funzionale, ambientale, tecnologia e semantica.

L’attività didattica quindi avrà finalità applicative che si risolvono principalmente nel progetto d’architettura, sul quale gli allievi sono chiamati ad esercitarsi e a tradurre in fatti concreti le conoscenze acquisite: nel complesso le attività didattiche sono indirizzate alla costruzione del sistema di conoscenze che gli allievi devono utilizzare nello sviluppo del proprio lavoro progettuale.

Le attività del Laboratorio saranno articolate in:

LEZIONI teoriche - finalizzate all'acquisizione della conoscenza di base nelle tre discipline e svolte secondo gli argomenti del programma per mezzo di comunicazioni verbali e proiezioni di immagini. 

ESERCITAZIONI analitiche - che consistono nell’analisi tecnologica dei sistemi costruttivi oggetto delle lezioni teoriche e di alcune opere architettoniche evidenziando il sistema edilizio corrispondente al progetto preso in esame secondo una puntualizzazione articolata per categorie di subsistemi; ciò con lo scopo di privilegiare la conoscenza e la capacità di individuare la specificità dei problemi legati alla costruzione dello spazio nel quale il valore costruttivo, legato da una concezione sistemica complessa, determina la qualità dell’architettura.

In particolare le esercitazioni analitiche avranno la funzione di analizzare ed interpretare le opere prese in esame secondo i seguenti sistemi:

Sistema Ambientale, da esplorare attraverso l’analisi e l’interpretazione delle soluzioni spaziali e funzionali espresse dal progetto in esame e poi definito in base ad una valutazione di merito, partendo dal complesso rapporto che esiste tra requisiti e prestazione degli spazi;

Sistema Tecnologico, da esplorare attraverso l’analisi e l’interpretazione dei processi costruttivi legati al progetto, evidenziando e valutando le problematiche legate alla formazione, costruzione e realizzazione dello spazio costruito.

Le esercitazioni da sviluppare esclusivamente in aula nella prima parte del corso, sono individuali ed hanno scadenze temporali predeterminate e inderogabili.

SPERIMENTAZIONE PROGETTUALE – La sperimentazione progettuale, a carattere individuale, consiste nello studio e nell’elaborazione di un progetto per un edificio di limitate dimensioni e a bassa complessità funzionale, da sviluppare prevalentemente in aula nella seconda parte del corso.

A partire dagli elementi di vincolo e dai riferimenti dimensionali ed ambientali entro cui si dovrà sviluppare la sperimentazione progettuale, lo studente dovrà effettuare la ricerca dell’idea progettuale dalla quale si articoleranno tutti i parametri di valutazione per la costruzione di un modello spaziale che rappresenti una prima soluzione progettuale carica di risposte funzionali e formali. In seguito, attraverso la determinazione e valutazione dei requisiti e delle prestazioni, dovranno essere prese a riferimento singolarmente le componenti fisico-spaziali del Sostenere, del Coprire,del Chiudere e del Dividere, con lo scopo di poter effettuare tutte quelle scelte tecnologico-morfologiche coerenti con l’impostazione generale del progetto.

La finalità di questo approccio consiste nel costruire un metodo di lavoro che renda lo studente capace di indicare, per ogni singola unità spaziale esaminata, il valore formale e le relative soluzioni tecnologiche coerenti che ne derivano.

Nel progetto convergono i contributi, oltre che della disciplina caratterizzante, anche delle discipline integrative. 

L’attività progettuale per la quale sono previste scadenze temporali inderogabili deve essere conclusa entro la fine del corso, perlomeno in una stesura provvisoria, ma completa di tutti gli elaborati, indipendentemente dalla sessione in cui si intende sostenere l’esame. 

REVISIONI e VERIFICHE – Le esercitazioni sono oggetto di revisioni e verifiche periodiche da parte dei docenti per controllare lo stato di avanzamento del lavoro e contribuire al suo sviluppo. Durante lo svolgimento del corso sono effettuati seminari collettivi di presentazione del lavoro svolto in cui ciascun allievo illustra criticamente ai colleghi il risultato conseguito nelle esercitazioni, motivando le scelte compiute in ragione delle discipline che caratterizzano il Laboratorio.
Gli studenti svilupperanno in aula le diverse fasi delle esercitazioni e del proprio progetto con il supporto dei docenti e dovranno quindi avere in aula gli strumenti del disegno, una calcolatrice e la documentazione necessaria per la consultazione.
E’ inoltre considerata indispensabile per la formazione, la conoscenza dei principi fondamentali delle due discipline integrate - Progetto di strutture e Valutazione economica dei progetti - e la loro sperimentazione pratica nello stesso tema d'esercitazione.



	Modalità organizzative
	Iscrizione - Gli studenti che intendono frequentare questo Laboratorio sono tenuti a confermare la propria iscrizione compilando l’apposito “modulo di iscrizione” che verrà distribuito all’inizio del corso.

Frequenza - Per raggiungere gli obiettivi formativi è indispensabile partecipare attivamente alle lezioni - teoriche e pratiche - del laboratorio. Gli studenti hanno quindi l’obbligo della frequenza a tutte le attività del Laboratorio. Tale frequenza sarà verificata attraverso le firme di presenza registrate in un apposito registro. Potranno sostenere l’esame gli allievi che avranno raggiunto una percentuale di frequenze ≥ 70% e in regola con la consegna di tutte le esercitazioni previste. La frequenza ≥ 70% corrisponde a un massimo di 48 ore di assenze sul totale del monte ore previste nel laboratorio.
Ricevimento studenti - Il responsabile del Laboratorio, Prof. P. Gallo, riceve su appuntamento presso il Dipartimento Tecnologie dell’Architettura e Design “P. Spadolini”, Via San Niccolò 93 (Palazzo Vegni) - 50125 Firenze. 
E-mail: paola.gallo@taed.unifi.it
Tutte informazioni riguardanti il Laboratorio verranno comunicate durante gli orari ufficiali dei corsi o indicate nel sito del laboratorio.



	Modalità di esame
	Al termine della prima fase del corso, che corrisponde al conseguimento delle esercitazioni analitiche, verrà effettuata una verifica intermedia per constatare il livello di conoscenza dello studente in merito alla acquisizione della metodologia di gestione del parametro tecnologico nel progetto di architettura.

La verifica finale, unica per le tre discipline del Laboratorio, consiste in un colloquio che accerti la conoscenza degli argomenti trattati nei corsi e nella discussione degli elaborati prodotti dallo studente nel corso del Laboratorio per le varie esercitazioni, analitiche e progettuale, e per tutte e tre le discipline, con lo scopo di verificare la capacità di controllo del progetto.


	Bibliografia essenziale
	Le tematiche teoriche fondamentali relative al corso di “Progettazione di sistemi costruttivi” sono contenute nei seguenti testi:

· C. Benedetti, V. Bacigalupi, Materiali & Progetto, Edizioni Kappa, Roma, 2005

· V. Legnante, A.Laurìa L’architettura nei dettagli, ed Alinea, Firenze, 1989

· V. Legnante, A. Lauria Informazioni di base- sez. 1, cap. 1 del Manuale di progettazione edilizia, U.Hoepli, Milano, 1994 (pagg. 3-192)

· R. Bologna, Regole tecnologiche per il progetto di architettura, Ed. Alinea, Firenze 1995.

· J. E. Gordon, Strutture ovvero perché le cose stanno in piedi, Edizioni scientifiche e tecniche Mondatori, Milano, 1979

· N. Sinopoli, La tecnologia invisibile, Franco Angeli, Milano 1997.
V. Legnante, C. Agostani, T. Di Bella, D. Fini, S. Scardigli, Progettare per costruire, Ed. Maggioli, Rimini 1999.
· G. Nardi, Tecnologie dell'architettura, CLUP, Milano 2001.
· M. C. Torricelli, R. Del Nord, P. Felli, Materiali e Tecnologia dell’Architettura,  Laterza, Roma-Bari, 2001.
· M. Zaffagnini, Progettare nel processo edilizio, Luigi Parma, Bologna 1981.
P.Gallo (a cura di) Progettazione Sostenibile, Alinea Editore, Firenze, 2005

Riviste: DETAIL, Institut für internationale Architektur Dokumentation GmbH, Modulo, Nuovo Cantiere, Costruire, Edilizia Specializzata, Costruire in Laterizio, Architettura Naturale

Ulteriori riferimenti specifici verranno forniti durante lo sviluppo del corso.


Modulo 
VALUTAZIONE ECONOMICA DEI PROGETTI - Corso E
Prof. Lucia Ceccherini Nelli

Obiettivi del corso: Il modulo di valutazione si colloca nell’ambito del Laboratorio di Tecnologia dell’Architettura come parte integrante per fornire strumenti e metodi in grado di valutare i COSTI e la QUALITA’ delle scelte che gli studenti si troveranno di volta in volta ad affrontare.
Obiettivo primario sarà quello di formare un processo progettuale che derivi da scelte valutate che tendono al raggiungimento della qualità anche di tipo ambientale.

La valutazione dei progetti non sarà dunque una valutazione di tipo puramente monetario, ma dovrà riferirsi ad un nuovo valore di progetto che deriva dalla sinergia delle componenti spaziali, tecnologiche, funzionali e di durata dei materiali. Un nuovo approccio per la valutazione di tecnologie sostenibili e progetti di bioarchitettura.

Argomenti trattati Nel corso si tratteranno alcune delle metodologie necessarie a valutare qualitativamente il progetto:
· Introduzione ai termini Valutazione, qualità, scelta e loro riferimenti legislativi. Le procedure metodologiche per attribuire un giudizio di valore.

· I requisiti che identificano la qualità: ambientali, tecnologici, tipologici e procedurali

· Le Tecniche di valutazione: metodologie tradizionali e multicriteriali
· L’applicazione dell’analisi multicriteria nelle diverse fasi del processo progettuale

· Valutazioni economiche in relazione ai livelli qualitativi raggiungibili dal progetto

· La valutazione del progetto secondo quanto disposto dal al Regolamento di attuazione della Legge sugli Appalti

· La manutenzione programmata

Modalità della didattica: Il modulo si articolerà in una serie di lezioni teoriche e in una parte di applicazione pratica che si svolgerà in aula

Le lezioni cercheranno di fornire spunti per il coinvolgimento degli studenti sulle argomentazioni trattate in modo da effettuare discussioni e confronti tra i vari gruppi di lavoro.

Modalità di esame L’esame potrà essere svolto, a scelta delle studente, sia con una prova orale sulle tematiche del corso sia con una relazione scritta di tipo applicativo il cui argomento verrà concordato con il docente.

Bibliografia essenziale 
- V. Manfron “Qualità e affidabilità in edilizia” Ed. Franco Angeli milano 1995
Regione Toscana “Il sistema delle valutazioni nella Legge Regionale n. 5 /95” Firenze 1996
- L.Ceccherini Nelli (a cura di), Economia della Sostenibilità, Alinea, 2004.
- Daniele Verdesca, Manuale di valutazione di impatto economico-ambientale, Maggioli Editore, Rimini, 2003
Disponibili presso la Libreria Alfani e Lef.

DISPENSE (disponibili presso la copisteria Centro A. zeta Via Alfani 20 r)
M. Berni «L’Analisi Costi Benefici - Aspetti di teoria»
Di Cocco «Elementi di Economia e Contabilità» Vol. 1. Economia Generale, Calderini, Bologna 1994, o altro testo di economia ad uso delle scuole medie superiori.
S. Carrer «Introduzione al giudizio di convenienza economica dei progetti di investimento privato»A. Pontecorboli Editore Firenze 2000.

 

Modulo 
PROGETTO DI STRUTTURE - Corso E
Prof. Stefania Viti

Obiettivi del corso Il modulo di “Progetto di strutture” si propone come parte integrante del processo progettuale affrontato nel Laboratorio. La tipologia strutturale adottata, infatti, condiziona – essendone a sua volta condizionata – le caratteristiche (morfologiche, funzionali, estetiche) dell’oggetto architettonico stesso. Risulta pertanto necessario definire, in tutti le fasi costituenti l’iter progettuale, le caratteristiche del sistema strutturale. 
Il corso di “Progetto di strutture” si propone di fornire gli strumenti necessari per la scelta del sistema strutturale più idoneo in riferimento all’opera architettonica in oggetto e per il dimensionamento di massima degli elementi costituenti tale sistema strutturale. 

Argomenti trattati Il corso affronterà le principali tematiche relative alla progettazione strutturale, tra le quali:
· identificazione del sistema strutturale nelle sue caratteristiche geometriche e meccaniche, con riferimento ai materiali ed alle tecniche costruttive;
· problematiche relative ai diversi sistemi strutturali;
· progettazione dei sistemi strutturali;
· inquadramento normativo relativo ai diversi sistemi strutturali.

Modalità della didattica L’attività didattica consisterà in una serie di lezioni teoriche e in delle esercitazioni applicative sugli argomenti svolti
Modalità di esame: La prova d’esame consisterà nella progettazione di un sistema strutturale che si integri con il progetto costituente la prova finale del Laboratorio. Il progetto strutturale comprenderà la valutazione di sistemi strutturali alternativi e la progettazione di massima di quello prescelto. 

Bibliografia essenziale 
- Viti S., "Materiale didattico - Progetto di strutture - per il laboratorio di Tecnologia dell'architettura " (dispensa reperibile presso la copisteria Print & service, 9/r p. Ghiberti, Firenze).
- Salvadori M., Heller R., "Le strutture in architettura", ed. Etas Kompass, Milano 1992
- Di Pasquale S., Messina C., Paolini L., Furiozzi B., "Costruzioni", 2° Vol., ed. Le Monnier, Firenze 1985.
- D.M. 16/01/96 Norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”.
- D.M. 20/11/87 Norme tecniche per la progettazione esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento”.
- Ordinanza PCM n. 3274/20.03.03 (“Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”). 

